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PROGRAMMAZIONE REGIONALE  PLANNING FOR IMPROVED MENTAL HEALTH CARE: 
DEFINING QUALITY, EVALUATING INTERVENTION  AND INITIATIVES TO PROMOTE ACTIVE INCLUSION

	Quali sono le ‘QUESTIONI CHIAVE’ che verranno dibattute dai partecipanti durante questo workshop di 90 minuti? 

1. definizione delle caratteristiche organizzative e strutturali dei presidi della assistenza psichiatrica


2. migliorare e consolidare  la rete della presa in carico con le azioni di inclusione sociale, inserimento lavorativo 


	Si prega di descrivere in breve il Suo progetto, spiegandoci ciò che lo rende unico:
Il progetto comprende due parti.

1] La prima parte ha comportato un confronto con tutti i soggetti eroganti e fruitori di servizi per la salute mentale della regione per la definizione di standard operative minimi.

Questi standard definiti come criteri per  l’accreditamento di base delle strutture sono stati raccolti in un decreto regionale del giugno del 2008 che chiede alle strutture assistenziali di organizzarsi secondo i principi  condivisi nel processo di preparazione condivisione del documento.

Tali principi riguardano 

a) il  piano strutturale definendo le caratteristiche base di comunità terapeutiche, centri di salute mentale ed aree di degenza

b) il piano organizzativo definendo le caratteristiche della composizione e del funzionamento delle equipes, e le cornici operative all’interno delle quali devono essere progettati, attuati e verificati i processi di cura e riabilitazione

c) Il piano della integrazione delle varie componenti nel Dipartimento di Salute Mentale e di come questo si integra nella rete sociale, nel rapporto con il privato sociale e quello profit

d) il piano della conoscenza, con una attenzione ai flussi informativi sugli aspetti epidemiologici e quelli gestionali, al fine di costruire una adeguata programmazione e strumenti idonei a valutare efficacia ed efficienza dei modelli di intervento

2] La seconda parte riguarda la definizione del progetto obiettivo per la tutela della salute mentale della regione Veneto.

Anche tale documento di programmazione, che assolve all’obbiettivo della regione di definire le proprie politiche gestionali in materia di salute mentale viene costruito sulla base di un coinvolgimento attivo di tutti i soggetti coinvolti nella tutela della salute mentale, sia come erogatori, sia come fruitori di servizi. Questo documento, destinato a diventare un decreto regionale, analizza tipologia ed entità della domanda di salute mentale nella popolazione, gli obiettivi cui tendere nella propria risposta ai problemi, le risorse cui attingere e come valutare i risultati della operatività. Nell’ambito delle risorse viene data particolare attenzione non solo agli aspetti istituzionali e strutturati propri del servizio pubblico e di quello privato accreditato, riservando invece un ruolo  privilegiato alle risorse offerte dalla comunità locale e dalla rete familiare e sociale ove il paziente è inserito, con specifica attenzione agli aspetti di riabilitazione ed inclusione sociale. 


Previsto format del workshop:
Il workshop prevede la presentazione del progetto  cui seguiranno una discussione di due  sotto-gruppi  con l’obbiettivo di comparare le esperienze dei diversi paesi in particolar modo su alcuni aspetti :

1. riabilitazione psicosociale  e residenzialità : i modelli di strutture residenziali

2. partecipazione degli attori : le modalità di protagonismo dei diversi attori nei percorsi di assistenza alla salute  mentale

3. interventi  di inserimento lavorativo e inclusione sociale : le strategie programmate relativamente a questi percorsi

4. la complessità dei bisogni della salute mentale e l’efficacia degli interventi : i bisogni emergenti e la valutazione di efficacia degli interventi 

Verranno illustrati in conclusione alcuni percorsi tipo  che tale progettualità puo’ garantire.

Verrà proposta una sintesi dei diversi sottogruppi grazie alla registrazione dei conduttori dei due gruppi. Le sintesi saranno condivise in sede di conclusione dle workshop e sarà  confrontata con i percorsi tipo in modo da evidenziare convergenze e differenze fra i vari paesi.












